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Enciclopedia - Michael Kühnen 
  

1 - NOBILITÀ 
  

   Tutti gli ordini e le culture tradizionali originari (vedi tradizione) si basano sulla legge di vita 
dell'ereditarietà e sul principio di base gerarchico e quindi in ultima analisi "aristocratico" della 
vita. La forma di governo della monarchia e, in generale, la regola del migliore biologicamente - 
la nobiltà - corrisponde a questo! 
   La decadenza europea, tuttavia, ha distrutto tutti i fondamenti dell'ordine tradizionale e ha 
creato il mondo negativo di oggi, in cui non prevale più la conservazione e lo sviluppo delle 
specie attraverso il dominio di una vera nobiltà di sangue, di popolo e di razza, ma una selezione 
negativa ostile alla vita. 
   Anche la vecchia nobiltà dell'Europa e quindi della razza ariana (vedi ariano) nel suo 
complesso si è prevalentemente disintegrata e ha ceduto alla decadenza, come è stato dimostrato 
in Germania soprattutto dall'alta percentuale di alto tradimento nazionale durante la Seconda 
guerra mondiale. Alla luce del mondo minus prevalente, quindi, il nazionalsocialismo non può 
costruire sulle rovine del vecchio, ma deve gettare nuove fondamenta: La lotta del Partito 
Nazionalsocialista (vedi Partito 
Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori) 
produce una nuova élite militante, consapevole 
del popolo e della razza, e ne assicura il 
dominio attraverso il principio del Führer, 
prima nel partito e dopo la rivoluzione anche 
nello Stato. La formazione consapevole e 
costante dell'élite nel periodo di lotta e la 
costruzione di uno Stato popolare 
nazionalsocialista creano quindi le condizioni 
per una nuova e vera nobiltà nel Nuovo 
Ordine. 

 

2 - PENSIONI 
  
   Il nazionalsocialismo si basa sul fondamento 
etico del lavoro (vedi Etica e operaismo) e 
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realizza così il detto popolare: Chi non lavora, non mangia! Così, lo Stato popolare 
nazionalsocialista del futuro (vedi Stato) crea la giustizia sulla base dell'uguaglianza dei diritti e 
dei doveri. 
   Ma la giustizia comprende anche una pensione di vecchiaia che corrisponda al lavoro di una 
vita del compagno del popolo. Per questo motivo il programma del Partito Nazionalsocialista 
Tedesco dei Lavoratori chiede, al punto 15, un generoso ampliamento delle pensioni di 
vecchiaia. In questo modo, il partito esprime il suo straordinario rispetto per le conquiste di una 
vita di persone che hanno adempiuto con fedeltà e affidabilità ai loro obblighi lavorativi per 
tutta la vita adulta. Non sono - come nel capitalismo - spinti ai margini della società come 
mangiatori improduttivi, ma nello Stato Popolare Nazionalsocialista godono di una pensione 
caratterizzata dal rispetto della comunità per il lavoro di una vita e che può essere organizzata 
senza preoccupazioni finanziarie. L'attuale sistema pensionistico è malato terminale e ingiusto. 
Deve essere completamente riorganizzato:  
   Una pensione di vecchiaia giusta e generosa deve partire dal principio che il compagno del 
popolo con le proprie prestazioni di vita determina anche l'ammontare della sua pensione di 
vecchiaia. - Quanto meglio ha lavorato al suo posto e secondo le sue capacità, tanto più alto è 
stato il suo reddito. Questo reddito deve essergli corrisposto dopo il suo ritiro dalla vita 
lavorativa in misura integrale come ulteriore pensione! Tutto il resto sarebbe ingiusto, perché 
egli potrebbe intendere una riduzione del suo reddito solo come una punizione per il destino 
biologico dell'invecchiamento, che si fa beffe di ogni senso di giustizia. 
   Per le donne sole in età avanzata, viene introdotta una generosa pensione popolare come 
pensione standard, il cui importo aumenta per ogni figlio che la donna ha messo al mondo e 
allevato nel corso della sua vita. Questi premi per i figli saranno versati anche a tutte le donne 
che vivono ancora con il marito in età avanzata e che quindi non hanno diritto alla pensione 
popolare, ma che comunque riceveranno un riconoscimento per i risultati ottenuti in vita come 
madre (vedi anche Maternità).  
   Le pensioni sono pagate direttamente dal bilancio statale. Il Volksstaat nazionalsocialista 
garantisce quindi la sicurezza e l'importo dei pagamenti. I fondi necessari sono raccolti 
attraverso una tassa sulle pensioni. - Le consuete detrazioni dai salari per l'assicurazione 
pensionistica vengono eliminate. Il nuovo sistema pensionistico impone oneri considerevoli alla 
Volksgemeinschaft, soprattutto finché continueranno gli effetti del calo della natalità. Tuttavia, 
questi oneri sono un dovere d'onore per la comunità nazionale e saranno valutati di 
conseguenza. 

 

3 - AMERICANISMO 
  
   L'americanismo è la manifestazione più estrema dell'atteggiamento borghese-materialistico nei 
confronti della vita (vedi borghesia e materialismo) e quindi la forza principale della decadenza 
odierna. Tuttavia, non si tratta di un processo naturale di decadenza dei vecchi popoli, ma di uno 
sviluppo mirato e controllato con l'obiettivo di distruggere i popoli cresciuti e di creare un uomo 
uniforme mondiale, facilmente pilotabile e manipolabile, in una civiltà mondiale materialista. 
   I portatori di potere dell'americanismo e della civiltà mondiale pianificata sono gli Stati Uniti, 
sul cui modello deve formarsi. L'americanismo è quindi l'arma spirituale del capitalismo liberale 
e consente un colonialismo culturale della sua principale potenza - gli USA - che costituisce il 
terreno di coltura dell'imperialismo noi-americano. L'americanismo vuole in definitiva 
trasformare tutti i popoli in consumatori di massa ottusi, senza interessi superiori e senza alcun 
attaccamento a persone, razze, culture e tradizioni; è quindi anche una delle varie manifestazioni 
dell'internazionalismo, che culmina nell'idea di "un solo mondo", che può essere raggiunto solo 
attraverso il dominio mondiale. 
   Nata originariamente per il profitto dei capitalisti statunitensi che sognavano un mondo di 
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consumatori di massa manipolati, questa manifestazione specificamente statunitense del 
materialismo è diventata sempre più lo strumento degli obiettivi finali del sionismo nella sua 
lotta per il dominio del mondo.  
   Mentre altre manifestazioni dell'internazionalismo utilizzano principalmente mezzi coercitivi, 
l'americanismo cerca il consenso e l'acquiescenza del popolo, di cui corrompe la volontà 
facendo appello agli istinti più bassi - possessività, egoismo, invidia, ecc. - corrompe. 
L'americanismo è quindi il più pericoloso nemico dei popoli, poiché distrugge non solo la loro 
libertà, ma anche e prima di tutto la loro anima e volontà. Il suo equivalente in ambito politico è 
la democrazia di tipo occidentale, in cui può svilupparsi in modo più efficace e indisturbato e 
dispiegare e completare la sua opera di distruzione. La decadenza accelerata a rotta di collo 
dall'americanismo non è quindi destinata, ma prodotta artificialmente. Qui, dunque, la naturale 
volontà di sopravvivenza dei popoli si impone e combatte l'americanismo con una rivoluzione 
culturale völkische. 
   Il vettore della rivoluzione culturale tedesca è il Fronte Nuovo, la cui lotta contro 
l'americanismo costituisce una parte essenziale della sua tattica politica. Poiché nella RFT 
l'americanismo, a partire dalla JdF del 1945/56, è avanzato maggiormente al di fuori degli Stati 
Uniti e ha avuto gli effetti più devastanti, la rivoluzione culturale contro questo americanismo è 
anche qui la più importante e la più urgente, se si vuole che il popolo tedesco sopravviva! 

 

4 - ANTISEMITISMO 
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   La razza semitica - detta anche razza del Vicino Oriente - è una peculiare razza mista, la cui 
principale area di insediamento è il Nord Africa e la vicina Asia e che si spinge in quest'area 
come cuscinetto e mediatore tra le tre grandi razze (bianca, nera, gialla). La razza semitica ha 
caratteristiche razziali fisiche e mentali chiare e biologicamente stabili, è quindi da considerarsi 
opposta alle altre razze come specie non affini.  
   Il tipo di razza semitica corrisponde di conseguenza anche a una visione del mondo, a un 
atteggiamento di vita e a una religiosità propri della razza. Nella misura in cui questi servono 
alla conservazione e al perfezionamento della propria specie, come ad esempio per gli arabi 
semiti l'Islam, non ne deriva alcun problema per le persone di razza diversa. 
Nel corso della storia culturale europea, tuttavia, sono emerse influenze spirituali dall'ebraismo 
semitico, che sono diventate sempre più forti e che devono essere definite disastrose. Queste 
includono soprattutto il dogmatismo, il fanatismo, l'ideologia dell'uguaglianza e 
dell'individualismo, tutti elementi estranei allo spirito e all'anima ariana (vedi ariano) e che ne 
favoriscono la decadenza. Queste influenze si concretizzano in correnti spirituali o politiche 
come il cristianesimo, il marxismo, il capitalismo liberale, la psicoanalisi e simili, per finire, 
completamente svuotate di ogni contenuto spirituale, nel materialismo. 
   È contro queste influenze e correnti che si dirige la lotta intellettuale difensiva 
dell'antisemitismo, che in Germania trova la sua espressione politica nel punto 24 del 
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programma di partito del Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori, in cui la lotta contro 
lo "spirito materialista ebraico dentro e fuori di noi" viene descritta come un prerequisito per il 
recupero della comunità nazionale. L'antisemitismo è quindi una componente essenziale del 
nazionalsocialismo, sia come visione del mondo che come stile di vita.  
   Queste influenze e correnti di pensiero e di sentimento semitiche, tuttavia, non sono solo 
risultati accidentali dell'incontro di razze diverse, ma anche armi politiche dell'ebraismo nella 
sua lotta per il dominio mondiale. Il portatore di questo sforzo politico dell'ebraismo nel 
presente è il sionismo come potenza organizzata dell'ebraismo mondiale e quindi come 
movimento nazionale ebraico. 
   Contro questo, il partito nazionalsocialista organizza la sua lotta politica difensiva. Poiché in 
questa lotta il mondo islamico e gli arabi semiti non rappresentano un'ulteriore minaccia ma un 
auspicabile partner di alleanza, è consigliabile utilizzare il termine antigiudaismo per la lotta 
difensiva intellettuale e antisionismo per la lotta difensiva politica e lasciare che il termine 
storico "antisemitismo" passi in secondo piano. 
   L'obiettivo del nazionalsocialismo in questa lotta è l'eliminazione del pericolo spirituale e 
politico che proviene dall'ebraismo attraverso una soluzione finale della questione ebraica che, 
contrariamente alla solita propaganda atroce, non significa lo sterminio o la persecuzione del 
popolo ebraico, ma semplicemente rendere possibile e ripristinare la libertà dei popoli ariani 
secondo il loro modo di pensare, sentire e vivere. 
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Le mie esperienze nel 
Sotterraneo nazionalsocialista 

in Germania negli anni '70 
  

di Gerhard Lauck 
    

Continua dal numero precedente 
  
   Alcuni compagni non si fidano di nessuno se non dopo essersi ubriacati insieme.   
   Altri compagni non si fidano di chi beve troppo.   
   Nei primi tempi, devo tenerne conto durante il primo incontro con un compagno.   
   In seguito ciò diventa superfluo. 
   In ogni caso, mi piace molto la buona birra e il buon vino tedesco! 
  
    

Parte V: 
Le esperienze di altri compagni 

  
   La polizia militare interroga un compagno noto come nazionalista.  Lo informano che un man-
ifesto della NSDAP/AO è apparso sul muro di una caserma militare.  Lui dice sinceramente di 
non avere idea di chi l'abbia affisso.  La settimana successiva mette un adesivo con la svastica 
della NSDAP/AO nello stesso punto.  Il compagno sconosciuto saprà che c'è un altro na-
zionalsocialista nella base. 
   Non è raro che i compagni vedano adesivi con la svastica che non avevano incollato.  Lo san-
no: Non siamo soli! 
  
   Uno degli impiegati civili della Bundeswehr ha una fotografia del Groβadmiral Karl Dönitz 
sulla sua scrivania. Nessun problema! 
  
   Un nazionalsocialista sposa una comunista.  Nel 1933 lui la fa uscire di prigione.  Nel 1945 lei 
fa uscire di prigione lui.  Un accordo pratico!   
  
   Un nazionalsocialista mette un'enorme bandiera con la svastica in cima a un'alta ciminiera in-
dustriale.  Durante la discesa, rimuove alcuni anelli del gradino.  Il mattino seguente la bandiera 
è visibile in tutta la città.  I vigili del fuoco impiegano diverse ore per rimuoverla. 
  
   Il mio autista indica la collina erbosa accanto all'autostrada.  "Anni fa, i compagni hanno bru-
ciato una svastica di cinquanta metri nell'erba.  Era visibile per chilometri". 
  
  Un compagno racconta di aver partecipato a una festa di compleanno di Hitler 
(Führersgeburtstagfeier).  C'era tutto il villaggio.  Compreso il sindaco.      
  
   Un compagno viene invitato a partecipare alla scuola per oratori pubblici di un partito na-
zionalista.   Ma non può dire "nazional-democratico".  Può solo dire "nazionalsocialista". 
  
   Un altro compagno diventa portavoce pubblico di un partito politico nazionalista.  Porta sem-
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pre una spilla con la svastica all'INTERNO del bavero della giacca.  Durante un'intervista televi-
siva il bavero viene girato.   La svastica è visibile.   In televisione. 
  
   Un membro del Parlamento tedesco (Bundestag) ha bevuto troppo.  Cammina per strada.  
Cantando una canzone nazionalsocialista.  E viene arrestato. 
  
   Un compagno sta attaccando adesivi con la svastica della NSDAP/AO nello stadio di Norim-
berga.  Vede tre poliziotti avvicinarsi.  È troppo tardi per scappare.  Si mette con le spalle al mu-
ro.  Spera di nascondere gli adesivi.  La polizia gli chiede di farsi da parte.  Lui lo fa.  E si aspet-
ta di essere immediatamente arrestato.    
   I tre poliziotti si mettono sull'attenti.  Battono i tacchi.  Fanno il saluto hitleriano.   Si girano.  
E si allontanano.  
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Divertimento sotto la svastica 
  
Anche l'attivismo nazionalsocialista ha i suoi momenti più leggeri! Ecco un estratto 
dell'opuscolo di Gerhard Lauck "Fun Under the Swastika". 
   

6. 
  
   La provincia più settentrionale della Germania occidentale è lo Schleswig-Holstein, i cui abit-
anti sono noti per le loro tendenze nazionaliste e nazionalsocialiste. Molti vichinghi vi si sta-
bilirono. E molti degli invasori sassoni/tedeschi dell'Inghilterra provenivano da lì. 
   Sono una razza dura. 
   Un mio amico, Uwe, era coinvolto in una rissa con dei comunisti. Un rosso lo colpì in testa 
con una bottiglia (da dietro).  Uwe si girò lentamente. Scosse la testa in modo che i frammenti di 
vetro volassero via dai suoi capelli corti. Poi afferrò il rosso e lo fece svenire con un solo colpo. 
   Terminato quel piccolo compito, riprese a combattere gli altri rossi. 
   Non si può tenere a freno un uomo buono. 
  

  
7. 

  
   Il mio compagno Bob e io avevamo a lungo deplorato che l'FBI non avesse mai mandato una 
bella agente donna a sedurci per ottenere informazioni. Avremmo collaborato volentieri (almeno 
per la prima metà). 
   Un giorno il nostro desiderio si è finalmente avverato... quasi. 
   Una giovane e attraente agente bionda dell'FBI si presentò alla porta. Purtroppo non ero in 
casa! 
   Ad aprire la porta fu invece la mia ragazza. Per una coincidenza, indossava una camicetta col-
or cachi con le spalline e dei pantaloncini color cachi. Sembrava un'uniforme delle ausiliarie dei 
NS! Mancava solo la fascia con la svastica. 
   Da quel giorno insistetti che l'FBI aveva le prove che era lei la vera mente del movimento na-
zista locale, non io. 
   Inoltre... tutti sanno che la femmina è la più letale della specie.  
  

  
 8. 

  
   Al telefono rispose l'ufficiale di servizio della sede del partito. Il Nero all'altro capo aveva evi-
dentemente sbagliato numero. Pensava di avere il suo capo in linea e si stava scusando per es-
sere arrivato in ritardo al lavoro... di nuovo. 
   Dopo aver finito, l'ufficiale di servizio disse: "Non venire al lavoro. Sei licenziato!". Poi ha 
sbattuto giù il telefono. 
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